
l ' U n i t à /domenica 9 maggio 1976 PAG. n napol i -campania 
Si sono dimessi gli assessori socialisti Ieri la prima conferenza regionale sull'energia 

PER L'OPERAZIONE DC-MSI AL COMUNE Per lo sviluppo della Campania 
APERTALA CRISI ANCHE ALLA REGIONE 
Dure critiche dei compagni Alinovi (PCI) e Palmieri (PSI) allo squallido connubio — Imbarazzo 
e riserve da parte degli stessi democristiani — Il presidente Mancino lascia il Consiglio regionale 

11 connubio DC-MSI in Con
siglio comunale ha avuto co
me immediata conseguenza 
l'apertura della crisi anche 
alla Regione. Ieri pomeriggio 
infatti, al termine di una 
lunghissima seduta del Con
siglio regionale è stato an
nunziato il ritiro dei sociali
sti dalla giunta, originato ap
punto dall'atteggiamento del
la OC. Il passo socialista ten
de a sellecitare quella verifi
ca delle condizioni che rese
ro possibile l'intesa . fra le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio, intesa alla qua
le, non c'è dubb:o, i compor
tamenti della DC nella vicen
da comunale hanno inierto 
un duro colpo. 

Al termine della seduta è 
stata data anche comunica
zione ufficiale delle dimissio
ni. da consigliere regionale. 
dei compagni Abdon Alinovi. 
Giuseppe Amarante e Antonio 
Bellocchio e del presidente 
della giunta, Nicola Mancino. 

La riunione si è aperta icon 
notevole ritardo sull'orario 
fissato) in un clima di no
tevole tensione politica. Su
bito il compagno Palmieri, so
cialista. ha preso la parola 
per illustrare un ordine del 
giorno presentalo dal suo par
tito in cui si condanna du
ramente « il gravissimo com-

IL PARTITO 
ELEZIONI 

A Marigliano, ore 10, as
semblea con Stellato. A Se-
condigliano « Ina Casa » as
semblea con Pinto. A Gm-
«nano. ore 10, assemblea con 
M. Cosenza. A S. Sebastiano, 
ore 10. assemblea con Cernia
mo. A Mianella. ore 10. as
semblea con Impegno. A Bar
ra, ore 10, assemblea. A San 
Giovanni, ore 10, assemblea. 
A Cardito. ore 10. comitato 
direttivo con Laez/.a e Barca. 

COMIZ I 
A Nola, ore 18; a S. Gior

gio, ore 11, con Cautela; a 
S. Antimo, ore 11. con Va
lenza. 

FESTIVAL UNITA* 
A Caivano, ore 9,30. comi

tato direttivo con Pesciullesi. 

CONGRESSO 
Ai Colli Aminei, ore 10, con 

Donise. 

LUNEDI ' 10 
Attivo di zona, ore 18. al 

centro. A Soccavo, ore 19, at
tivo elezioni. 

MERCOLEDÌ ' 12 
In federazione, ore 18.30, 

riunione del gruppo consilia
re alla provincia. 

MATERIALE 
ELETTORALE 

Tutte le sezioni della pro
vincia sono invitate a ritira
re con la massima tempesti
vità il materiale elettorale 
che è a loro disposizione 
presso la Federazione. 

A T T I V O CELLULA 
UNIVERSITARIA 

Domani, alle 18, in Federa
zione. attivo sezione univer
sitaria con De Cesate. 

t e 

Comitato direttivo 
e Comitato federale 

Si riuniscono stamattina 
alla 9.30. in Federazione, 
il Comitato direttivo ed 
alle 18 il Comitato fede
rale e la Commissione fe
derale di controllo sulle 
elezioni. 

portamento politico assunto 
dal gruppo della DC al Co 
mune di Napoli in aperta 
collusione con il MSI ». Pal
mieri ha delin'.to irresponsa
bile l'atteggiamento democri
stiano e ha rilevato che po
trebbe risultare compromessa 
la linea dell'intesa che in 
campo regionale ha avuto mo
menti positivi e politicanunte 
di grande significato. Pal
mieri ha de:to anche che 
sbaglia la DC a tentare il 
recupero di consensi a de
stra e che è ancora passi
bile il raggiungimento di 
una larga intesa democrati
ca al Comune. 

Subito dopo il compagno 
Alinovi, segretario regionale 
del PCI, ha illustrato l'inter
rogazione urgente presentata 
dai consiglieri comunisti sul
la gravissima vicenda del Con
siglio comunale. Il documen
to condanna con forza la 
convergenza DC-MSI e si 
conclude chiedendo che la 
Regione intervenga per ini 
pegnare tirate le forze demo
cratiche della città di Napoli 
a ristabilire la solidarietà an 
liiascista e a determinare le 
condizioni per il superamen
to della crisi, interrompendo 
il meccanismo in atto che 
porta alla paralisi del Comu
ne di Napoli e allo sciogli
mento del Consiglio comu
nale ». 

Alinovi ha detto che il con
nubio DC-MSI è un fatto 
politico di eccezionale gra
vità, che assume immedia
tamente un rilievo nazionale. 
Si parla di un colpo di coda 
dei gruppi più retrivi della 
città per interrompere il pio 
cesso positivo del quale la 
giunta Valenzi è espressione, 
e alla quale, non a caso, so
no andati i consensi e gli 
incoraggiamenti delle forze 
produttive e sociali della cit 
tà. Alle forze con cui è stato 
possibile realizzare l'intesa al
la Regione — ha detto Ali
novi — chiediamo una con
danna dura, esplicita ed ir
revocabile del connubio. Ri
spetto a questa condanna ve
rificheremo se sarà possibile 
o meno portare ancora avan
ti la linea dell'intesa che al
la Regione ha già fatto se
gnare molti momenti positivi 
e avanzati. 

Dopo la liberale Cortese e 
il missino Zanfagna. il capo
gruppo della DC. Virtuoso, in 
un imbarazzato intervento ha 
definito «scandalistiche» le 
proteste per il voto DC-MSI. 
Ha detto che non esiste nes
suna collusione col MSI e 
che la linea strategica fissata 
dal suo partito non subirà 
mutamenti. Secondo Virtuo
so non c'è. da parte del suo 
partito, la volontà di arriva
re allo scioglimento del Con
siglio. ma quella di arrivare 
a un chiarimento che per
metta anzi il raggiungimento 
dell'intesa anche al Comune 
di Napoli. 

Il compagno Alinovi, ri
prendendo brevemente la pa
rola. si è detto ;< parzialmen
te soddisfatto)' per la rispo
sta di Mancino, che indub 
biamente comporta una dif
ferenziazione rispetto al com 
portamento dei consiglieri co
munali napoletani, ma è in
dice anche di una sostanzia
le « doppiezza » della DC No
nostante tutti i contorcimen
ti verbali con cui si tenta di 
mascherare l'operazione la 
verità è che si è messo in 
moto il meccanismo perver
so per lo scioglimento del 
Consiglio. Questo meccani
smo si può ancora arrestare 
purché vi sia l'impegno de
mocratico e antifascista del
le forze politiche dell'arco co 
stituzionale. 

Subito dopo è stato posto 
in votazione l'ordine del stor
no socialista, che e stato spez

zettato in varie parti per i-
niziativa della DC, in parte 
quindi approvato e in parte 
respinto. Anche in questa oc
casione. a più riprese i con
siglieri de hanno votato in
sieme ai missini. 

La seduta è stata poi in
terrotta, ed è ripresa con 1' 
annunzio delle dimissioni 
della giunta. Dimissioni ci 
sarebbero state comunque, 
dopo l'annunzio della « irre
vocabile decisione » di Man
cino di lasciare il Consiglio, 
ma i socialisti hanno deciso 
di attribuire a quest'atto qua
si simbolico un valore poli
tico, come si è detto all'Ini
zio. Mancino, nel dare noti
zia delle dimissioni, ha letto 
una dichiarazione nella qua 
le riafferma la validità della 
linea dell'intesa e sottolinea 
efficacemente la crescita del 
l'idea regionale. Successiva
mente il compagno Alinovi 
ha dato noti-zia ufficiale del 
le dimissioni sue, di Amaran
te e di Bellocchio. 

Ai consiglieri dimissionari 
hanno rivolto calde parole 
di saluto i rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici. 
Successivamente si è proce
duto aila surroga dei consi
glieri dimissionari. Entrano 
in Consiglio, per il PCI. la 
nanni (Napoli), il compagno 
compagna Alessandra Bo 
Umberto Barra (Caserta) e il 
prof. Filiberto Menna (Sa
lerno). Sostituisce Mancino 
l'avellinese Ortensio Zecchino. 

Rapina 
in un banco 

del Lotto 
Una rapina di un milione 

e mezzo, è stata compiuta 
ai danni della ricevitoria del 
lotta, in via Crispi 9. 

Verso le undici e trenta di 
ieri due malviventi masche
rati ed armati di pistola sono 
entrati nel locale puntando 
le armi contro le due impie
gate: Pasqualina Giorgetti. di 
49 anni e Immacolata Dan
zi di 51. 

Si sono fatti consegnare 
l'intera somma contenuta nel
la cassa, circa un milione e 
mezzo e si sono dileguati. 
Sono in corso indagini. 

Grande successo della campagna di tesseramento 

Raggiunto il 100% 
a Napoli e provincia 
L'enorme sforzo profuso da tutte le istanze del partito 

e du tutti i compagni di Napoli e della provincia, la 
grande campagna di mobilitazione e di impegno di que
sti mesi, ha portato ad un primo, importantissimo rtsut-
tato: a Napoli e provincia è stato raggiunto il 100°o de
gli iscritti. Solo a Napoli gli iscritti sono 23.109: in pro
vincia 20.H24. In totale, Quindi, gli iscritti alla Federa
zione napoletana sono 48.HJ3. 

In </uesto risultato, già di per sé splendido, risaltano 
alcuni dati particolarmente significatili: le donne iscrit
te sono 4971, ì compagni tesserati delle fabbriche sono 
9993 e i nuovi iscritti ammontano ullu cifra di 5S9tì. 

Pubblichiamo di seguito l'elenco delle sezioni che han
no raggiunto il 100% iSO sezioni) e dei luoghi di la
voro i82t. 

SEZIONI DELLA CITTA' 
Soccavo 490, Cavalleggeri 403. Vomero 400. Arenella 27o. 

Centro 620, Avvocata 400, Materdei 180, S. Giuseppe Por 
lo 320. Pendino 280. Cunei 338, Stella 2462. C.A.'P. Pic
cola 304, S. Lorenzo 650. Mercato 1313, Vicaria 522. Luz-
zatti 1169, Stadera 165. S. Giovanni 1861, Porchiano 135. 
Capodichino 210. Piscinola 380, Marianella 450. S. Croce 
160. ATAN 1089. 
SEZIONI DELLA PROVINCIA 

Casalnuovo 450. Brusciano 174, Scisciano 50, Nola 130, 
Piazzolla Nola 180. Casamarciano 63. Cicciano 57. Roc-
carainola 60. Saviano 90. Liveri 30, Cercola 152. S. Seb. 
Ves. 160, Pollena Trocchia 112. Volla 206. Ottaviano 174. 
Poggiomarino 200. S. Giuseppe V. 100. Casoria 480. Ar-
pino 320. Afragola 500. Casavatore 285. Frattamaggiore 
220. Casandrino 125. Mugnano 243. Melito 176. Pozz. Arco 
Felice 428. Pozz. La Pietra 80, Bacoli 220. M. Procida 40. 
C. Bacoli 63. Portici 750. S.G. a Cremano 475. S.M. La 
Bruna 400, T.A. Alfani 495. T.A. Bonzano 460, T.A. To
gliatti 400, Castell. Gramsci 315. Gragnano 350. Caprile 
150. S.A. Abate 110. Lettere 20. Vico Equense 150. Piano 
di Sorrento 45. S. Agnello 68, Forio d'Ischia 100, Barano 
40. Precida 60, Capri 101. Anacapri 100. Pozz. Via Napo
li 152. Torregaveta 44, T.G. Gramsci 125, Castell. Di Vit
torio 92. Castell. Togliatti 131. Casola 39. S. Vitaliano 80. 
POSTI DI LAVORO DELLA CITTA' E PROVINCIA 

Cementir. Eternit. Sanatorio. Cotugno. OO.RR., Clini
ca « Pascale ». Esattoriali. Bancari. Università. SIP. CED 
P.T., Ospedale S. Paolo, Camera di Commercio. Ospedale 
Ascalesi. Ist. Orientale. Vigili del Fuoco. Capodimonte. 
Brunt. Aeritalia 'Capodichino. ATI, Iannetti . Magnagli!. 
Vesuviana. SEBN, Cant. Nav. Ferbo. Coop Portuale 
CULP. Aeritalia/Vespucci. CAP. Off. Carrino. ENEL Ve-
spucci. Mag. Generali. GMT. ENEL/Fcrraris. SMIE, Ra-
daelli. FFSS/ NA Centrale. Autoparco Comunale, Ta
bacchi. FMI-MECFOND. SAE. CMI, Assicuratori. Ital-
trafo, FF.SS.'Luzzatti. FF.SS. 'Smistamento. Sargomma, 
Fucito. Damiani. Camia. Vetromeccanica. IGNIS. Alfa 
Romeo. Aeritalia. Alfa Sud. Mag. Meridionale, Rosimela. 
Masoneilland. Alma Nuova. Angus. Eldorado. Bartoletti. 
Ospedale Pozzuoli. Olivetti. Sofèr, CNR. Selenia. FF.SS. ' 
SM La Bruna. Deriver. SCAC. Dalmine. ENEL, Ospe 
dalieri. AVIS. CMI Castellammare. Garofalo, FF.SS. Ca 
valleggeri Aosta, Sacelit, Menplastica. Impròfan. 
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va colmato il deficit energetico 
E' stata indetta dalle organizzazioni del PCI, del PSI e della DC, dall'ENEL e dai sindacati - Presenti 
lavoratori, tecnici, dirigenti, professori universitari, rappresentanti politici e sindacali • Esigenze di unità 

La quantità di energia che la Campania ha richiesto alt' ENEL nel 1975 è stata di oltre 6 miliardi di chllovattore. 
Quella prodotta nella regione non ha superato il 60-70% di questa richiesta. Siamo, dunque, creditori di almeno il 30-40 
per cento delle nostre esigenze. Ma la situazione appare an cora più deludente se si considera la carenza dal punto di 
vista della potenza istallata, cioè, delle centrali capaci di e rogare l'energia nelle quantità e nei momenti in cui viene 
i icliiostii. Il deficit regionale, al riguardo, è di 700 megavatt . ossia 700 milioni di chilovatt. Manca una politica energetica 
conseguenti-. Il piano energetico, sia pure limitato, non viene realizzato. Il CIHK ne ha stralciato una parte per consen
tire la costruzione di 4 centrali nucleari in Italia, ma in due anni non è stata definita neppure la localizza/ione. D'altra 
parte l'insufficienza energetica influisce negativamente sulla riconversione industriale, .sullo sviluppo economico, reca pe 

santi conseguenze in Campa-

! 

Solidarietà di tutta la città 

I disoccupati offrono 
sangue ai terremotati 

I lavoratori della ex Merrel disposti a lavorare gratuitamente una settimana per 
trasformare il sangue in plasma - Stanziati 500 milioni dalla giunta regionale 

Il delitto dell'altra sera a Castellammare 

Ucciso dal fratello 
della ragazza 

che corteggiava 
La vittima, di 30 anni, sposato e padre di figli 

Sono sta!: iden;.f:cat: i 
protagonisti del mister.oso 
delitto che s: è verificato «Ile 
22 di venerdì a Castellam
mare La vittima e stata r: 
conosciuta r.e,'.& mattinata di 
ieri dalla madre: .«•: t rat ta di 
An.elio Federico, di 30 anni. 
residente a Boscotrecase. spo 
JÌ.UO. sepirato dalla ino^iie. 
I/uccisore -irebbe Giusopp^ 
Esposito, di anni 27. abitante 
a Castellammare :n via Cice
rone 2. 

I! Federico è .-tato ucciso 
n colpi d: p.stola calibro 7.6>. 
mentre era fermo sulla moto 
con un amico in via Cosen 
/a. presso un chiosco che 
vende ,-. cibi cotti ». 

I/n.ssassino gli si è avvici
nato e dopo averlo insultato 
ci: ha sparato a bruciapelo 
6 pallottole di cui una l'ha 
razziunto alla testa e lo ha 
ucciso sul colpo. 

L'amico che sedeva sul sel
lino posteriore della moto, 
identificalo in seguito per Pa
squale A vino, venti anni, di 
Caivano. spaventato è fug
gito. Sembra del tutto estra
neo al delitto. 

Dalle prime indagini svol
te da; carabinieri del nucleo 
Napoli II. diretti dal colon
nello Pietro Viti, sembra trat-
tarM d. un .< delitto d'onore •> 
Pare che il Federico avesse 
avuto alcuni anni fa nono
stante foaae spasalo e padre 
di tre figli, una relazione 

con la sorella deii'Espnsita. 
Anna, ventenne. I rapporti 
tra i due er-.mo st.it. inter
rotti quando la rag.iz/.i ave
va scoperto che il Federico 
era già jmmoghaìo. ma pare 
che Questi, separala*: dalla 
mogi.e fosse tornato all-i ca
rici . sci tenendo la reazione 
dell'Esposito. 

Prcvesuono le indazini per 
r.ntracciare -.: presunto a.s.-as-
sino. tuttora latitante. 

Napoli e la sua provincia 
continua, in tutte le sue com 
ponenti ad esprimere la sua 
solidarietà anche concreta 
alle popolazioni dei Friuli. 
colpite da! tremendo terre 
moto che ha mietuto centi
naia di vittime. 

1 disoccupati organizzati. 
aderenti alla CGIL-CISLrUIL 
hanno reso noto che daran
no vita ad una donazione di 
sangue presso i centri della 
Croce Rossa e rimangono 
sempre disponibili per qual
siasi altro aiuto si renda ne
cessario C: aiuniie notizia 
che anche un gruppo di cir
ca 30 detenuti delle carceri 
di Procida hanno offerto il 
proprio sancii? a vantaggio 
dei terremotati 

A questo proposito i lavo 
ratori dell'Istituto .sieroter.i 
pico italiano (ex Merrel • si 
sono dichiarati di.-pon;b.li a 
prestare gra tu .umente la 
propria opero per una setti
mana. mediante l'utilizzazio
ne de: moderni impianti di 
emo frazionamento dell'azien
da ai fine di trasformare il 
sangue reperito dagli appo 
siti centri di raccolta in va-
r.e ed opportune categorie di 
emoderlvati. 

Intanto l'Istituto sierotera
pico ha già provveduto ad in-
v.are un primo quantitativo 
di vacc.no. mediante ponte 
aereo isi.fj.to dalle autorità 
cittadine S. invita perciò ad 
indirizzare il s-.inzue raccolto 
all 'Istituto s.eroterapico. via 
P. Caste'.!.r.o 111. tei. 253022. 

La munta reu.ona:e. he".:.i 
seduta d. icr.. ha deliberato 
lo stanziamento di 500 mi-

| lioni alla Regione Fr.uh-Ve- | di Napoli la « profonda com 
nezia Giulia in favore dei 
terremotati, adempiendo in 
tal modo ad un at to di do
verosa solidarietà. 

Per quanto riguarda i me
dicinali, il sindaco Valenzi. 
nella seduta del Consiglio di 
ieri, ha invitato tutti i citta
dini a far pervenire medici
nali ed antibiotici presso il 
Comune. 

n centro di raccolta del me
dicinali è s tato comunque 
istituito presso l'Osservatorio 
astronomico di Capodimon
te. ad iniziativa del diret
tore e dei dipendenti dell'Os
servatorio. 

Il presidente dell'Ammini
strazione provinciale. Iacono. 
ha inviato al presidente del
la Provincia di Pordenone ed 
al presidente della Provincia 
di Udine un telegramma nel 
quale esprime a nome del
l'amministrazione provinciale 

mozione per l 'immane cala
mità che ha colpito numero^ 
se località delie vostre pro
vince e la solidarietà della 
popolazione ». 

ma. In questa situazione ha 
trovato le sue motivazioni la 
conferenza regionale di pro
duzione energetica promossa 
dalle organizzazioni azienda 
li del PCI. PSI. DC. dalle Fé 
derazioni unitarie provincia
le e regionale dei lavoratori 
elettrici, con lo scopo di eia 
boi-are una piattaforma che 
sia a buse di un programma-
[Militilo delle forze democra
tiche. 

Nella sala mensa della cen
trale termoelettrica di Viglie-
na a S. (i invaimi a 'reduc
tio. erano presenti, ieri mat
tina. lavoratori tecnici e diri
genti dell'KNKL. lon. Luigi 
I) Angelo della Commissione 
industria del PCI alla Ca
mera. Carlo Bordoni della 
Commissione economica na
zionale del PSI. l'assessore 
regionale Grippo (DC), Ralla,; 
dirigente provinciale del PD 
l.'P. il segretario regionale 
della FIDAECCJIL Levio 
Hottazzi. il segretario regiona
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL Nando Morra. 

Vi erano, inoltre, i profes
sori Gasparini. Corti. Cuo-
mo e Troise della facoltà di 
Ingegneria; Pancini. Corradi-
ni o Sirigli della facoltà di 
Scienze; i professori Palumbo 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Luongo dell'Osser
vatorio vesuviano. Cussetta 
dell'Istituto di geologia; il di 
rettore dell'Unione industria
li. Fabiani, il segretario del 
sindacato dirigenti di azien
da. Capobianco. 

II documento unitario pro
posto dalle organizzazioni pro
motrici della conferenza è sta
to successivamente approfon
dito nei principali contenuti 
programmatici da tre rela
zioni: la prima di Vito Al
fredo (DC) sulle strutture 
riell'EXKL in Campania: la se
conda di D'Acunto (PCI) sul
la crisi energetica e il piano 
di sviluppo: la terza di Cam
pidoglio (PSI) sulla 'situazio
ne dell'industria elettronica 
in Campania ed i problemi 
delle commesse e degli ap
palti. 

L'assessore Grippo, pur am
mettendo le insufficienze del
la giunta regionale in fatto 
«li programmazione ha af
fermato che il governo cen
trale ini|x>ne le proprie scel
te economiche passando sul
la testa delle Regioni e ciò ap
pare da due politiche: quella 
dell'intervento straordinario e 
(lucila del CIPE. La Cassa 
per il Mezzogiorno, in par
ticolare. ha sostenuto Grip
po. .ha finora fatto da trami
te tra la politica del gover
no ed il clientelismo locale. 

Per il hit uro Grippo si è 
detto d'accordo che le preesi
stenze industriali non si toc
cano ma che vanno qualifi
cate e potenziate: che tutta-

,via. il discorso di fondo è 
un altro e riguarda il ruolo 

delle Partecipazioni statali a 
proposito del quale occorre 
impegnare un vasto movi
mento clic si colleghi ai pro
blemi concreti. 

Il rappresentante della 
Commissione economica del 
PSI ha detto che. se non 
strumentale, il discorso di 
Grippo circa le alleanze che 
si costruiscono sui proble
mi concreti, ci trova d'accor
do. se inserito in scelte di 
programmazione economica. 
Ciò vale anche per quello 
che riguarda il discorso sul
l'energia, Le decisioni, però, 
ha aggiunto Bordoni, vanno 
prese in sede parlamentare. 

rilevando l'esigenza che il • attacco concreto sui quali il 
nostro Paese si sottragga dal- j movimento unitario può pun
ta subordinazione alle sci-Ite j tare per la realizzazione de 
delle multinazionali. Argomen- ; gli obbiettivi contenuti an 
to, questo, ripreso anche da j che nel documento: costruzio-
Haffa del PDL'P. , ne dei turlxigas e della cen 

Il compagno Luigi D'Aime- trale di base in Campania. 
lo ha detto che la conver
genza dello volontà deve ma
nifestarsi anche quando si 
tratta di compiere scelte che 
coinvolgono gli interessi del
lo popolazioni facendo si che 
l'EXEL non imponga le pro
prie scelte di localizzazione 
degli impianti senza tener con
to degli enti locali, come è av
venuto a Miiddaloni. D'Ange 
lo lui sottolineato i punti di 

1 problemi emersi: quelli 
della diversificazione delle 
tonti di energia, della utiliz
zazione di tutto le potenziali
tà del Paese, dell'uso delle 
acque, della eliminazione de
gli sprechi e degli squilibri 
territoriali nei consumi ener
getici. della ricerca collegata 
all'industria, delle forniture 
nelle /«me agricole, dello ta
riffe. 
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finalmente possiamo 
arredare la casa ! 

E LO SCONTO CHE LA DITTA 

eoo1 
argr 

\J\3 

u n f o t o g r a f o p e r 
ogn i e s i g e n z a 

J | CENTRO PRODUZIONI FOTOGRAFICHE 

nopol i vio s. di g iacomo tei. 7690304 7696072 

CONCEDE 
FINO AL 31 DICEMBRE '76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI 
QUALSIASI TIPO 

DI ARREDAMENTO 
i\oi;nti: si \c«;i ISTI 

PEK 1 > VAI-OKi: I»! LIRE 
2000000 

IA DITTA OITRE AlLO SCONTO 30° o 

OFFRE IN OMAGGIO 
2 MATERASSI. RICOPERTI IN UNA SUI 2 LATI 

DELIA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 

fi 

lex il an 

Napoli 
Via delle Repubbliche Marinare 317 

ERNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO • LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE . SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L ' IST ITUTO O R T O P E D I C O 

«LA NUOVISSIMA» 
Vìa Roma 418 (Spìnto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

.«l^vìSSO, 

\t^ 

http://st.it
http://vacc.no

